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Provvedimento: Decreto legislativo di attuazione delega art. 11, l. 53/2021. 

Titolo: Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2019/879 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2019, che modifica la direttiva 2014/59/UE per quanto riguarda la 
capacità di assorbimento di perdite e di ricapitalizzazione degli enti creditizi e delle imprese di investimento 
e la direttiva 98/26/CE. · 

Amministrazione competente: Ministero dell'economia e delle finanze 

Referente dell'amministrazione competente: Ufficio legislativo. 

SINTESI DELLA VALUTAZIONE DI IMPATTO EFFETTUATA A LIVELLO EUROPEO Al FINI DELLA PRESENTAZIONE 
DELLA DIRETTIVA BRRD2 

le modifiche alla direttiva 2014/59/UE relativa alla capacità di assorbimento di perdite e di ricapitalizzazione 

degli enti creditizi e delle imprese di investimento (BRRO - Bank Recovery and Resolution Directive) e al 

regolamento (UE} 806/2014 che fissa norme e una procedura uniformi per la risoluzione degli enti creditizi e 
di talune imprese di investimento nel quadro del meccanismo di risoluzione unico e del Fondo di risoluzione 

unico (SRMR • Single Resolution Mechanism Regulation} fanno parte di una più ampia revisione della 

normativa dell'Unione In materia finanziaria (insieme alla revisione del Capitai Requirement Regulation e 

dello Capitai Requirement Directive} volta a ridurre i rischi nel settore finanziario. Tali atti normativi sono stati 

anticipati da un'approfondita valutazione d'impatto unitaria. Un primo progetto di relazione sulla valutazione 

d'impatto è stato presentato il 7 settembre 2016 al comitato per il controllo normativa della Commissione, 

il quale ha espresso un parere negativo. Dopo Il rafforzamento dei dati comprovanti determinati elementi 

del pacchetto di revisione, il27 settembre 2016 il comitato ha espresso un parere positivo. 

In linea con la politica volta a migliorare la regolamentazione, la Commissione ha effettuato una valutazione 

dell'impatto di diverse alternative d'intervento. le opzioni d'intervento sono state valutate alla luce 

dell'obiettivo fondamentale di rafforzare la capacità di assorbimento delle perdite e di ricapitalizzazione delle 

banche soggette a risoluzione, la certezza del diritto e la coerenza del quadro di risoluzione. la valutazione è 
stata effettuata esaminando l'efficacia di ogni opzione dal punto di vista del conseguimento dei suddetti 

obiettivi e dell'efficienza in termini di costi. 

Per quanto riguarda l'applicazione della norma TLAC nell'Unione, nella valutazione d'impatto sono state 

esaminate tre opzioni d'intervento. In base alla prima opzione, la BRRD continuerebbe ad essere applicata 

nella sua forma attuale. In base alla seconda opzione, la norma TLAC per i G-SII sarebbe integrata nel quadro 

di risoluzione vigente, opportunamente modificato per garantire una totale compatibilità con la norma TLAC. 

la terza opzione propòneva In aggiunta di estendere l'applicazione del livello minimo di TLAC ad altri enti a 

rilevanza sistemica nell'Unione (O-SII) diversi dai G-SII. La valutazione d'impatto ha concluso che la seconda 

opzione è quella che realizza meglio gli obiettivi pertinenti. In particolare, contrariamente alla prima opzione, 

essa prevede un'applicazione armonizzata della norma TLAC per tutti i G-SII dell'Unione, riducendone i costi 

di conformità a due requisiti potenzialmente diversi (la norma TLAC e la BRRD vigente) e assicurando 

un'interpretazione uniforme della lista delle condizioni relative alla TLAC neii'UE. Quest'opzione rafforzerà la 

risolvibilità dei G-SII nell'Unione e impedirà il contagio derivante dalle partecipazioni incrociate dei G-SII 

mediante disposizioni specifiche della norma TLAC che attualmente non figurano nella BRRD {livello minimo 

di TLAC sotto forma di strumenti di debito subordinati, deduzione delle partecipazioni incrociate in strumenti 

ammissibili alla TLAC detenute dai G-SII). Quest'opzione garantirà che la norma TLAC sia applicata 

nell'Unione, rafforzando l'aspettativa che altri paesi facciano altrettanto al fine di rafforzare la risolvibilità 

delle G-SIB in tutto il mondo. La seconda opzione, inoltre, è preferibile alla terza perché non ha lo svantaggio 
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di estendere il livello minimo di TLAC alle banche diverse dai G-511 (O-SII), per le quali il requisito del livello 

minimo di TLAC potrebbe non risultare adeguatamente calibrato, vista la loro diversità in termini di 

dimensioni, modello di business, interconnessione e importanza sistemica. 

la valutazione d'impatto ha evidenziato che la conformità con l'articolo 55 della BRRD, che richiede il 
riconoscimento contrattuale del bail-in nei contratti soggetti alla legislazione di un paese terzo, pone due tipi 

di problemi. In primo luogo, le controparti di certi paesi terzi si rifiutano di includere nei contratti finanziari 

conclusi con banche dell'Unione una clausola contrattuale che riconosca i poteri di bail-in dell'Unione. In 

alcuni casi, per conformarsi all'articolo 55 della BRRD le banche dell'Unione sono costrette a rinunciare alla 

stipula del contratto. In casi estremi potrebbero dover abbandonare alcuni settori di attività (ad esempio i 

finanziamenti al commercio). In secondo luogo, anche quando le controparti dei paesi terzi sono disposte ad 

accettare l'inserimento di clausole relative al bail-in nei loro contratti con banche dell'Unione, in alcuni casi 

le autorità di vigilanza locali potrebbero opporvisi. In questo caso, l'unico modo per le banche di conformarsi 

all'articolo 55 della BRRD consisterebbe nel contrawenire alle regole imposte dall'autorità di vigilanza locale 

o nell'abbandonare la parte corrispondente della loro attività. Per cercare di risolvere il problema si è ritenuto 

necessario modificare questa regola. l'opzione prescelta consente alle autorità di risoluzione di autorizzare 

deroghe al requisito in questione, purché questo non incida sostanzialmente sulla capacità di assorbimento 

delle perdite e di ricapitalizzazione delle banche in questione. 

Quanto al potere di sospendere gli obblighi di pagamento (moratoria), la valutazione d'impatto ha 

sottolineato l'importanza di uno strumento di questo genere, specialmente nella fase che precede la 

risoluzione. La moratoria permette di congelare il flusso di pagamenti per un breve periodo, facilitando la 

quantificazione delle attività e passività disponibili. Questo è uno strumento molto utile sia in un contesto 

pre-risoluzione (e più specificamente nel quadro ,di un intervento precoce) che durante la risoluzione. La 

valutazione d'impatto ha inoltre analizzato i vantaggi potenziali di un'ulteriore armonizzazione degli 

strumenti disponibili sottolineando che, sebbene la BRRD contenga già disposizioni che consentono di 

sospendere gli obblighi di pagamento, tali disposizioni sono state attuate in modi molto diversi a livello 

nazionale e potrebbero non garantire un'applicazione sufficientemente uniforme per quanto riguarda 

elementi importanti quali l'ambito di applicazione, la fase di applicazione, le condizioni di attivazione e la 

durata della sospensione. Per questi motivi, sono stati introdotti due strumenti di moratoria supplementari 

da attivare, rispettivamente, nella fase di intervento precoce e nella fase di risoluzione. Le condizioni di 

attivazione della moratoria, la durata e l'ambito di applicazione vengono definiti con precisione in modo da 

garantire un'attuazione uniforme a livello nazionale. 
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